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10. CONTO ECONOMICO

Il Conto Economico dell’istituto è stato  predisposto in applicazione del D.P.R. n. 
97/2003, in cui si evidenzia la situazione econom ica generale (vale a dire la situazione di 
equilibrio o meno dell’esercizio), armonizzando gli elementi finanziari del rendiconto con 
i costi ed i proventi che si sono realizzati durante la gestione.

Dal punto di vista strutturale, il preventivo econom ico è redatto secondo  lo schem a di 
bilancio di tipo aziendalistico, ed è accom pagnato  da un quadro di rìclassificazìone dei 
risultati economici nel quale sono individuati i costì ed i ricavi “tipici”, il margine opera­
tivo lordo ed il risultato operativo.

O sservato nelle sue risultanze com plessive, l’aspetto  econom ico della gestione si 
com pendia di un avanzo di €  1.461.550.700.

Le poste finanziarie ed econom iche illustrate nel preventivo econom ico sono articola­
te  in cinque aree:

A. VALORE DELLA PRODUZIONE

Il Valore della Produzione per l'esercizio 2012 am m onta ad €  10.415.073.192 a fronte 
di un analogo dato per il conto econom ico dell’esercizio 2011 pari ad €  10.450.363.540. 

Più nel dettaglio, la posta  in esam e accoglie:

1. P roventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/ o servizi

Tale voce, pari ad €  10.323.426.583, è costituita, sostanzialm ente, dal totale delle 
entrate correnti - escluse le entrate per redditi e proventi patrimoniali - per la cui speci­
fica si rimanda a quanto già riportato in sed e  di illustrazione delle Missioni.

In particolare, una quota pari a circa €  24 min si riferisce alla attività di omologazione 
ed alle prestazioni e servizi resi a terzi.

2 . Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione

La posta  per un importo totale di €  35.030.207 corrisponde alle rettifiche di valore 
positivo relative essenzialm ente ai prodotti della Tipografia ed ai prodotti del Centro 
protesi.

Nel dettaglio vi sono ricom prese le:

• S pese  impegnate di competenza d i successivi esercizi in cui sono raggruppate le 
rimanenze finali della Tipografia e del Centro protesi - rispettivam ente pari ad 
€  364.042 e ad €  3.091.777 - che si sono verificate al 31.12.2012 in dipendenza delle 
attività produttive e che vanno quindi considerate quali poste  rettificative delle sp ese  
finanziarie di gestione per l’acquisto di beni di consum o e di servizi.

• Entrate d i pertinenza de ll’esercizio da accertare nei successivi esercizi, in cui sono 
indicati per l’importo di €  8.489.525 gli interessi maturati su titoli, il cui accertam ento  
avverrà nel 2013 pur essendo  di pertinenza dell’esercizio 2012.

• Prodotti in natura che figurano per complessivi €  17.563.983 e attengono per 
€  967.531 alla produzione di pubblicazioni e stam pati forniti dalla Tipografia 
dell’istituto e per €  16.596.452 all’attività produttiva svolta dal Centro protesi di 
Vigorso di Budrio.

• I fitti attivi per €  5.520.880.
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B. COSTI DELLA PRODUZIONE

I costi della produzione rappresentano, per un totale di €  8.973.514.504, le uscite di 
parte corrente sostenute  dall’istituto nel corso dell’anno, nonché le poste  econom iche 
negative relative agli ammortamenti ed agli accantonam enti.

La posta  in esam e accoglie com plessivam ente i seguenti valori:

6 . P restazioni istituzionali

S pese  di parte corrente per €  7.052.936.572. In tale voce confluiscono le sp ese  isti­
tuzionali, per gli Organi, per le contribuzioni obbligatorie, per rettìfica di voci dì en trata e 
quelle non classificabili in altre voci.

7 . S ervizi

S p ese  di parte corrente per €  259.768.075 determ inate con riferimento specifico alle 
sp ese  per l’acquisto di beni dì consum o e dì servizi.

9 . P ersonale

Oneri per il personale, per €  776.574.307.
Dell’importo predetto, €  678.674.307 si riferiscono al personale in servizio, mentre 

l’ulteriore importo di €  97.900.000, è riferito a:
• accantonamenti per l ’adeguamento del fondo indennità di anzianità del personale, la 

cui quota annuale - riferita al personale nel suo com plesso e non solo al personale 
INAIL in senso  stretto - tenuto conto del bilancio tecnico del fondo di quiescenza, 
risulta determ inata in €  63.000.000.

• accantonamenti per adeguamento del fondo rendite vitalìzie, (€ 34.900.000) che con­
cerne il trattam ento sostitutivo (A.G.O.), regolato dal D.M. 22.10.1948 (Fondo 1948) 
ancora in vigore, ma limitatamente al personale assunto  in ruolo prima dell’8 marzo 
1956. Attualmente per tale Fondo non esistono soggetti ancora in attività per cui il cal­
colo è stato  effettuato per la sola riserva dei soggetti pensionati.

1 0 . Ammortamenti e svalutazioni

• Ammortamenti

Trovano collocazione nella voce in esam e le quote di ammortamento per il 2012, relati­
ve agli immobili destinati al reddito, al Centro Protesi e ai beni strumentali adibiti all’eser­
cizio delle attività amministrative e medico-legali, per €  163.668.405 complessivi.

• Svalutazione crediti

Il fondo, com e già am piam ente illustrato, è stato  alimentato da  una quota che, seco n ­
do quanto stabilito dal Regolamento contabile, esprim e la quota di inesigibilìtà dei cre­
diti stessi ed è sta ta  stim ata pari ad €  339.010.516, increm entata rispetto all’analogo 
valore del precedente esercizio. Nel dettaglio l’accantonam ento si riferisce per circa 
€  215,8 min all’industria, circa €  122,9 min all’agricoltura, circa €  283.000 per i Medici.

11 . Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

La posta, pari ad €  29.100.284, corrisponde alle rettifiche di valore positivo relative 
essenzialm ente ai prodotti della Tipografia ed ai prodotti del Centro protesi.
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Nel dettaglio vi sono ricom prese le:

• spese di competenza impegnate in precedenti esercizi, che riguardano le rimanenze ini­
ziali della Tipografia (€ 520.830) e del Centro protesi di Vigorso di Budrio 
(€ 2.757.538) e rappresentano un costo  in quanto, anche se  la relativa fase finanziaria 
è sta ta  effettuata nel precedente esercizio, sono sta te  di fatto utilizzate nel 2012;

• entrate accertate nell’esercizio di pertinenza di precedenti esercizi, indicate com plessi­
vam ente per l’importo di €  8.257.933 e che attengono al rateo attivo per interessi sui 
titoli di com petenza dell’esercizio 2011, ma le cui cedole sono sta te  accertate nel 2012;

• consumo dei prodotti in natura, che rappresenta il consum o dei prodotti in natura for­
niti dalla Tipografia e  dal Centro protesi di Vigorso dì Budrio indicati rispettivamente per 
€  967.531 e p e r €  16.596.452, (pari importo del corrispondente valore di entrata).

13. A ccantonamenti ai fondi per oneri

Tra gli accantonamenti ai fondi per oneri sono ricompresi gli accantonamenti dei capitali di 
copertura delle rendite, dell’indennità per inabilità temporanea da pagare per i casi in corso 
di cura o di definizione, nonché per la riserva sinistri per indennizzo una tantum per danno 
biologico e per le prestazioni economiche relative agli assicurati del settore marittimo.

La quota relativa all’anno 2012 si riferisce all 'accantonamento per i capitali d i coper­
tura, che rappresentano l’integrazione dei capitali di copertura idonei ad assicurare il 
pagam ento dei ratei futuri di rendite costituite e di quelle rimaste da costituire per i casi 
in cura o in a tte sa  di definizione al 31.12.2012, e  è sta ta  quantificata in €  346.535.031.

Va precisato che nello specifico settore industriale, stan te  il sistem a tecnico-finanzia­
rio che presiede alla gestione, l’accantonam ento  dei capitali di copertura è  influenzato 
dai soli miglioramenti generati nell’anno in cui cade  la rivalutazione, in quanto ì migliora­
menti afferenti alle rendite costituite nei precedenti esercizi non figurano in riserva e ssen ­
do gli stessi coperti con il sistem a a ripartizione.

DeH’importo predetto, €  324.750.386 afferiscono alla gestione industria, €  18.214.000 
al settore navigazione e  €  3.570.645 sono da  riferire alla gestione delle casalinghe.

Per le indennità di temporanea, invece, non si prevede di dover accantonare nulla in 
corso d ’anno, avendosi, invece, una riduzione complessiva di €  47.500.000 da  attribuirsi 
per €  46.000.000 alla gestione industria ed  €  1.500,000 per la gestione agricoltura.

L’accantonamento per la riserva sinistri per indennizzo una tantum del danno biologi­
co, infine, è funzionale all’attivazione dell’indennizzo del danno biologico in attuazione 
dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 38/2000, che ha disciplinato il nuovo sistem a di 
tutela econom ica contro i danni permanenti.

Per l’anno in questione si prevede di dover ridurre la specifica riserva della som m a di 
€  62.000.000 riferiti per €  60.000.000 alla gestione industria e per €  2.000.000 alla 
gestione agricoltura.

C. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Tale sezione riporta le en trate e le sp e se  sostenute  dall’istituto nel corso del 2012 quali 
proventi ed oneri finanziari. L’importo totale per €  127.789.649 corrisponde alla voce 
contenuta nella entrate correnti quali redditi e proventi patrimoniali, nonché a quella delle 
sp ese  correnti alla voce oneri finanziari.

Nel dettaglio la quota è così suddivisa:

15. proventi da partecipazioni per €  454.425, pari all’importo dei “Dividendi ed altri 
proventi su titoli azionari ed altre partecipazioni”.

16. altri proventi finanziari per €  127.335.588, quali altre entrate finanziarie.
17. interessi ed altri oneri finanziari per €  364 nelle sp ese  correnti.

D RErnF|CHE D( VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

Per tale sezione non è  prevista alcuna movimentazione.
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La situazione amministrativa ricomprende al suo interno la parte vincolata per 
€  3.572.164.718 e la parte disponibile che am m onta ad €  24.226.997.877.

In particolare, ai sensi deH’art. 54, com m a 4, del vigente Regolamento contabile, gli 
importi relativi a gara di cui non si è com pletato ancora l’iter nel corso del 2012, concor­
rono alla formazione del risultato contabile di amministrazione confluendo nelle poste 
vincolate dell’avanzo di amministrazione. Una volta conclusosi l’iter procedurale della 
singola gara, il relativo importo sarà  riacquisito alla com petenza dell’esercizio in cui si 
decide il riutilizzo. L’importo che confluisce per l’esercizio 2012 nella parte di avanzo vin­
colato è  di €  17.089.133.

Nella parte vincolata confluiscono anche l’importo di €  463.369.730 riferito al 
Trattamento di fine rapporto del personale dipendente, l’importo di €  3.091.705.855 
ascritto ai fondi per rischi ed oneri.

IL PRESIDENTE 
(Prof. Massimo DE FELICE)
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ALLEGATI ALLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE
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